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i i re le si 


Cronaca Provinciale. 


PALUZZA. 
Entusiasmo popolare . 
alla partenza di soldati per la Libia 


46. Anche in questo estremo lembo 
di terra italiana si ripercosse ieri calda, 
fremente la notà pattriottica. Due te 
legrammi del Comando della terza Bri- 
gata di Artiglieria da montagna a- 
Vevano ofdinato di mettere in assetto 


di guerra ventiquattro soldati per le’ 


singole compagnie di alpini qui di 
stanza e già’ decimate in occasione 
di altre spedizioni. Non appena fu 
nota la cosa, le gentili signore Ines 
Leschiutta e Giuliana Matiz-Salon 


aprirono una pubblica sottoscrizione - 


per i soldati partenti, ed infiticabili 
nei pubblici ritrovi, negli alberghi, 
nelle vie raccolsero P'obolo di questi 
laboriosi popolani in L. 176.07. 

Nel cortile delle scuole fu offerta 
una biechierata dal Municipio, pre- 
senti le Autorità e la scolaresca con 
bandiera. L'egregia signorina Ama- 
bile Lazzara volle pure offrire a tutti 
i partenti un mazzolino di fiori, 


Il Sindaco signor Pietro Del Bon} 


prese primo ‘la parola, porgendo it 


saluto agli Ufficiali ed augurando ai, 


soldati di ritornare ricoperti di gloria 
dai campi seminati di vittorie e di 
eroismi, E' applaudito. 

Quindi con‘ voce commossa ma con 
accento vibrato parla il cav Riccardo 
Castelli, maggiore. comandante il I.o 
battaglione. Egli dop ave ringraziato 
le autorità ed il municipio per Ja 
nuova prova di simpatia e-di stima 
dimostrata all'esercito, accenna all'im- 
presa libica come a una fonte di pru= 
sperità e di, futuro benessere per le 
classi lavoratrici, e s’augura che le 
nostre braccia possano ' presto, sotio 
l'egida del tricolore, guadagnarsi quel 
pane ch’oggi purtroppo devono chie- 
dere agli Stati vicini. (Approvazioni 
generali). Quindi’ porgendo il saluto ai 
partenti ed accennando al loro nuovo 
compito di surrogare i volorosi della 
classe 1889, conchiude in un impeto 
lirico: , 

— Quando là sul mare nostro v ab- 
braccierete coi vostri fratelli e com- 
pa ni, essi vi diranno le grandi gesta, 
le lotte sostenute, le riportate vittorie 
per maggior vanto «e grandezza di 
questa terza Italia, E voi degni sue- 
ceasori di quegli eroi terrete alto. 
sempre più alto it nome glorioso di 
Savoia, È Italia. Evviva il Re! 

Uno serostio di Applausi e d’evviva 
saluta la chiusa dello splendido di- 
scorso. Poscia il Sindaco distribuisce 
ai soldati le oblazioni raccolte, ei si- 
gari offerti dal Municipio. 

In tutti i partenti regna la più viva 
soddisfazione e volano spesso gli ev- 
viva al Sindaco, al Re, a Paluzza gen- 
tile e patriottica. 

E gli evviva si riperono calorosi în- 
cessanti alle 41 di notte, quando i 
ventiquattro giovanotti partirono sa- 
lutati ed acclamati dai compagni e 
dai paesani. 

Dimenticavo di aggiungere che in- 
sieme ai ventiquattro partirono tre 
volontari dei quali non ho potuto af- 
ferrare il nome, Ora vanno a Cuneo 
per essere incorporati nella lIL Bri- 
gata di Artiglieria da montagna; pa- 
scia andranno a Misrata. 

Rinnovo ai baldi e valorosi giovani 
il saluto di Paluzza, ed un ringrazia- 
mento vivissimo mando pure alle gen- 
tili signore promotrici della. bella fe- 
sticciola e della patriottica dimostra- 
zione. - 


PALAZZOLO DELLO STELLA 
Polemiche amministrative 


In paese si vociferava che oggi, 14, 
si sarebbe tenuta seduta consigliare ; 
ma non così la pensava il Capo. 

E dire che il Consiglio si compone 
di negozianti, di un solo agricoltore 
ma buon colono, di un bracciante, 
possidente, persone tutte civili ci 
possono coprire benissimo tale ca- 
rica c anche quella di Sindaco, 
altre volte’ sostenuta! L’abbantono 
delle aule Comunali non è altro che 
per dimostrare la solidarietà, e per- 
chè si agogna un Commissario onde 
avere un indispensabile radicale cam- 
biamento di cose. 

Dare a Cesare quello che è di C 
sare, osservare le leggi, non adopera 
scuse puerili e rion''lasciare dormire 
polizze ed altro, (chi lavora dev’ es- 
sere pagato), ecco'buone massime per 
chi regge le cose pubbliche. 

AI nolo contribuente si deve pre- 
star fede, essendo a piena conoscenza 
dei suoi studi e: della sua serietà. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Gli esami di maturità — Nelle 
‘ostre:scuole : comunali” quest'anno 
superarono: felicemente gli esami. di 


maturià gli alunni, seguenti: Bareii 


Pietro, Battistella Giuseppe, Brugnera 
Argentina, Fattorello ‘Francesco, Ta- 
vot Irma, Fabbro Rosina, Garialto 
Chiara, Garlatti Carmela, . Garbina 
Francesca, Grolli Luigia, Lovisatti 
Nicolò, Morandini Santina, -Pasut A- 
lessandro, Pellegrini Mario, ‘Pasquali 
Vincenza. Pit Paolo, Pretto Emilia, 
Pegoraro Antonia, Rui Ultimo, Stie- 
vano, Clementina, Scollelle?.: Romana, 
Saccomani G. Datta, Zasdini' Vittorio, 


sposi 


°facuola di 


La Tubrolas nl taste bovino 


Sotto la direziorie del Veterinario 
governativo addetto al Ministero d' A- 
gricoltura nel Canadà, furono eseguiti 
esperimenti pratici, a cominciare dal 
dicembre 1905 al febbraio 1909, per 
stabilire. ? 

4.0 gli effetti dell’ aria libera sulle 
malattie del bestiame ; 

2.0 sino a quel punto il bestiame 
in buone condizioni di salute, mati- 
tenuto all’ aria aperta a contatto col 
bestiame ammialato, può essere sog- 
getto all’ infezione; 

3.0 quale percentuale di vitelli.in 
buona salute è possibile allevare con 
vacche ;amma ate, senza alcuna pre- 
cauzione, ali’ aria aperta” - 

La mandra sotto esperimento in 
principio consisteva in 43 ‘animali e 
di 52 vitelli; di questi, alla fine del- 
esperimento, 24 contrasserò la tuber- 
colosi, 29 si salvarono, e due casi ri- 
masero dubbi, approssimativamente 
la proporzione fu del 60 per cento 
‘senza malattia, e del 40 0g malati. 

i La percentuali degli animali ‘sani 
appare a prima vista 

dirittura scoraggiante; mia se si pensa 
che, tol-a un’eccezione, tutte le vacche” 
‘da cui furono allevati questi vitelli, 
ifurono attaccate dalla tubercolosi; sì 


‘vede che il risultato assume un. aspet- 
ito differente. A 

{ E” molto difficile che una così larga 
‘ percentuale di vitelli in. buona saluie 
si sarebbe ottenuta da”una mandra 
isimile mantenuta in stalle: nelle or- 
idinarie condizioni. 

I risultati ottenuti dimostrano che 
‘il trattamento dell’ariu‘libera è alta- 
{mente benefico al bestiame affetto da 
{tubercolosi, e che la probabilità di tra- 
smissione del contagio agli animali 
(sani, sotto questo regime, è relativa- 
| mente leggera, mentre dall'altra parte 
ila percentuale dei vitelli sani ottenuti 
Ida vacche ammalate, come era da pre- 
vedersi, era relativamente piccola. 

- Agronomo. 


PRAVISDOMINI d 

Una replica. — Abbiamo ricevuto, 
e pubblichiamo per debito d’imparzia- 
lità, rimanendo estranei a queste com- 
petizioni affatto locali : 

Non so, come si possa pretendere 
che l'arabo sia ad un livello:d’ istru- 
zione tanto elevato, da poter cono- 
scere a ‘fondo le belle lettere;*e per 
conseguenza la sintassi e l’ ortografia. 

E’ dunque naturale e compatibile, 
che le cose da quello espresse;:inon 
sieno messe giù con le eleganze ‘dei 
corretti scrittori, v 

Bisogna però convincersi, che an- 
che così mal dette, enincidono con 
Ja verità. 

E difatti, dovrà convenire con me, 
il Conte Frattina, che la minoranza 
del Consiglio è stata offesa, e non 
poco, e lui ha torto sostenendo il 
contrario. 

Ad ogni modo, faccio anche mia 
la sua bella idea, e cioè, che possa 
sorgere fra noi una scuola, la quale 
elevi il livello intellettuale e civile 
del nostro paese, sicuri allora, che i 
partiti bene educati, si rispetteranno 
reciprocamente, o non avremo più o 
scandalo, che abbiamo avuto per lo 
passato. 

Andiamo d'accordo, Con 

A. di 
PINZANO AL TAGLIAMENTO 

Esami di maturità. — 15. Ieri 
sono terminati gli esami di maturità 

La Commissione esaminatrice era 
composto dei signori professori De 
Gasperi e Sabena della vostra città 
sotto la presidenza «el signor diret- 
tore didattico Cosmi di S. Daniele. Si 
presentarono i seguenti candidati 
Boseri Vincenzo, Borearti Sebastiano, 
Chitton Antonio, Del Basso Ettore, 
Fadiga Luciano, Miss: Pietro, Mo- 
sca Aldo, Rugo Luigi, Campeis San- 
tina. Lenarduzzi Mira, tutti della 
Pinzano e Missana Elisa 
proveniente da quelle ili Valeriano, I 
risultati furon» più che soddisfacenti, 
perchè tutti gli undici bravi ragaz- 
getti ottennero la. promozione. nés- 
suno coni media inferiore a otto ‘de- 
cimi, parecchi con nove decimi e più: 

Gli stessi commissari restarono sor: 
presi dal grado di preparazione degli 

aminandi e rilassiarono un lusins 
ghiero attestat» di lode all'insegnante 
Chientaroli Guido che aveva ‘saputo 
portarle a tal punto. Questo distrugge 
completamente la voce. tetidenziosa 
che qualche maligno sveva fatto cir- 
colare sull'andamento poco felice delle 
due classi aftidate e dirette dal Chien- 
taroli stesso. Da 

Ora, dopo tale esito, che .certo nor 
poteva in alcun modo essere.migliore, 
conviene riconoscere che non: del tutti 
fuor di luogo sono state le pres 


igai 


per ottenere !’ esame in parola”e che. 
quei certi signori che. piangevano sui 
soldi che it comune avrebbe.:ini 


vollero dui maestri. stessi. l'.assicura= 
zione formale che .anche.-in..casò. di 
qualche bocciatura non si. sarebbero 
rischiesti gli esami di: riparazione,.doè 
vrebbero ora arrossire. pensando che 
senza l’energia -e l'interessamento 
spiegato dai. maestri, per. una mise- 
ria di neppure 





con Argenterie .per rinfreschi ‘e ‘pran 


leggera, anzi ‘ad-| 


esercitate dai duc maestri interessati |S 


mente aprocato sper gli esami, e ché|i 





lie postali 


per essi 
di studio, i 
«Dico per la miseria di.appena ‘ci 
nta. live, perchè gli. stessi... candi- 
anno dovuto. contribuire ni 
spesa con L. 75, di modo che.il: 
tributo per parte del Comune.:.nòn: 
stato. affatto 
Gorito che lo stesso Chientaroli, 


[otténere tale benedetto ‘esame; ha:-do- 


‘vuto. ‘assicurare questi rispettabili am- 
ministratori che si sarebbe prestato 
‘gratuitamente a presiedere l'esame di 
compimento nel capoluogo. . 

E se meschino è stato-il «sacrificio 
finanziario, meno ancora sono state 
le premure e le consfderazioni di..cui 
sono. stati circondati i vari -riembri 
della Commissione esaminatrice”. 
parte della focale autorità. i 

Figuratevi che néi quattro-giorni 
di Joro permanenza ir 6 luogi 
i signori commissari non..-hatino 
tuto avere l'onore è nè.il:-piat 
di stringer la mano a .qualcuno‘de: 
preposti.al govesno di questo:foì 
nato paese |... SED ; 

Così in questo Comune si ‘apprezzi 
e si compensa l’opera di insegnanti; 
che tutto:sanno sacrificare per--ilmi- 
glioramento intellettuale e. morale del 


popolo;;non curanti della indifferenza‘ n 


e ‘della:-quasi avversiorie: all'opera 
loro.da: parte di quelli che avrebbero 
invece: tutto il dovere‘di app tia 
e favorirla. 3 
Che belle stende? — Scommetto 
che a girar non solo tuttò..il Friuli, 
ma anche metà d’Italia, non:è: dato 
trovare’ strada che sia “peggiore: di 
quella che unisce questo paese è Va. 
leriano . e Spilimbergo, ‘e ciò ;: perchè, 
nòn ‘si sa: con quale, criterio, sì è 
sparsa ‘proprio ‘in questi giorni: una 
quantità di gliiaia grossissima e' non 
adatta e ancora se ne sta sporgendo. 
fo ò sempre saputo che la breccia- 
tuca delle strade si fa in autunno e 
- più in primavera, ma 
mai in'estate: e tutti si domandano 
se in questo comune stiano per di- 
ventar pazzi anche gli stradini. Ma 
chi: dovrebbe, non le vede certe cose? 
Che sia, proprio il caso di dite col 
Giusti.; i 
; «ueril suo cervel, Dio lo protegga 
“in tant'altre faccende affacceniatò 
1 questa roba è morto e sotterato:? 


RIVE .D’ARCANO 
Nomina del Segretario. — Dopo 
la.morte. dé} sempre compianto ségre- 
tario Anzil.questo comune aveva a- 
perto il concorso. Vi furono molti 
concorrenti, ma il consiglio credette 
passar Sopra e non ne nominò: alcuno. 
he. incontentabile ! È 
Aperse un second» concorso 
furono”in buon numero di aspiranti; 
ma‘non'si, credette di passare. alla 
nomina: — Folch che us trav! — Aperto 
per ‘la.terza volta alla chetichella il 
goncorso,-oggi il Consiglio unanime, 
(13.su 45%e. 2 assenti), nominava il 
sig: Borsetta Raimondo attualmente a 
Travesio, |. 
Chi non .conosce il Borsetta non 


prò giudicare quale ottima scelta ab-|. 


ia fatto il Comune; e noi possiamo 
dire ché: questa volta i consiglieri 
sono' stati“bene ispirati. Ci congra- 
tuliamo così essi del loro buon atto; 
e ci congratuliamo col Borsetta poichè 
— anche stando molto bene a Tra- 
vesio — ha cercato di venir quì so! 
tanto per essere vicino alla sua fa 
glia che risiede in Udine, Congratula- 
zioni. ° ‘ 

CIVIDALE 


La Pesea di Beneficenza —.I 
vincitori. fortunati — Nel chiosco 
della Pesca di beneficenza la vendita 
domenica ‘ scorsa, fu ripetutamente 
interrotta ‘dalla pioggia e si limitò 
qualche migliaio di biglietti. 
nostante si verificarono molte vinci 
di premi e furono vinti anche alcuni 
premi di valore, dato il grande nu- 
wier.» di regali importanti che for- 
mano il complesso ilei do 

| servizio da tavola in terraglia 
fiua per 12 persone, offerto all'on. 
Morpurgo venne vinto, come già pub- 
blicaste, da cert» Mugherli Antonio 
di: Gagliaho. i 

Il'sig ‘ Brigadiere dei Carabinieri 
di Castel Monte vinse il servizio caffi 

er 12'‘persone offerto dal sig. conte 
Nicolò de Claricini. x 

Il ricco servizio per bibite con vas- 
soio di mogano offerto dalla ditta di 
Lenardo “di Vienna venne vinto da 

rente di i 

La‘ grande caraffina in cristallo per 
fiori offerta. dalla co. de P. 
‘AntoniettaTu vinto dal giovane Del! 
Fabbro Lalo. 7 

Il sig Nucci Rieppi vinse 1’ orolo- 
gio da-tavolo con caraffine, dono del 
sig. Bulfoni: Pietro. n 
« Per.il 
chela. Pesca. potrà. aver luogo senza 
ul ‘contrattempi ed inconve- 
Comitato panserà alla so- 
“dei doni vinti, in modo che 
i ‘non avrà. perduto nulla 
delle sue-attrattive. i i 
‘Tatticoloro che non avessero fatto 

‘ad inviare la propria of. 
5 i terl 


certo Carlo. Comugnaro - 


Un servizio pronto; 126 


lo; trovate alla. 


ravoso. se si tien. pur 


îè [cav. Vittorio Tavoschi 





Eugenia Michieri:fu'Gio Batta, d'anni 
413, nata a Brazzan 
furto di ‘un libro’ edi una’ sci 
del valore di>L. 

ni, d’anni 33; ‘contadino di quella 
frazione. 


Cena d’addio. :— Questa sera,i, 
da | alle' 20, -all’Albergor« Città di. Trie- 


ottimo il servizio) fu. data. 
addio al dott. Adolfo Fantoni, 
idestinato -a :Sp 


ste» 
cena 
nostro vice Pretore, 


s bi 
zia. Vi‘presero -parte il R. Pretore 


Avv. Leonardo Del' Bianco, il cancel 
liere Giuseppe Antoniazzi, il vi 
Pcelliere- Pietro: li ufficiali giudì 
‘ziari signori Facchini Gio, Batta,: FI 
riano-Valle:e Giorgio: isiol, gli 
cav.-nobiAntonio:d 


‘im ottimo collaboratore ed auguràndo= 
gli al:festeggiato »ttima carriera. 
All’avv. Del-B:anco'si unì pure l’avy. 
Pollis, ed in -ultimo:-pronuncid brevi 
parole: l’uff. Giud.: Purisiol. È 
A tutti. rispose ir festeggiato, dice: 
dosi dispiacente: divallontanarsi da Ci- 
vidale dove, nel: breve tempo di sua 
per» anenza; aveva:trovato così ben 
larga e gradita simpatia e-stretto già 
parecchie-e care ‘amicizie. 


TARCENTO , 

Mn sipario.del'teatro ‘all'asilo. 
— Domenica .7, il. circolo filodram- 
matico ha replicato; con blion: suc- 
‘cesso; il dramma «Gioventù Italica » 
(nelle trincee: di Sciarra Sciat) e la 
farsa « Funerali e Danze», e si è inau-' 
guratò il nuovo sipario. . 

Il sipario piacque’ moltissimo è una 
indovinata altegoria:‘che il. modesti 
artista ‘esecutore’ ha:fatto con-squisito 
senso d’arte: 


PALMANOVA 

Una: necessità; 
anni la piazza. Vittorio Emanuele 
manca di‘uno’ dei più indispensabili 
adornamenti. ‘Intendò parlare -delle 
panche rustiche,-che':furono ‘tolte an» 
cora all'epoca del'’risanamento ‘delle 
[vie ‘e della ‘piazza 
nistratori della” pubblica c'sa, studia= 
tono a ‘varie riprese | argomento, e 
ai pubblici lagnil} si assicurava essere 
pronta... ricollocazione; Ora:che-i. nuovi 
‘alberi cominciano: ad’ ombreggiare e 
che la fanfara:del’Saluzzo suona due 
volte per settimana è diventata: vera 
necessità ricollocare; radilopiandone 
il numero, queste patiche siano: pure 
come le antiche di pietra o a sdraio 
‘come ‘sono ‘oggì in tutti i pubblici 
ritrovi. 

Speriamo che anche questo rimanga 
‘coméè sempre un pio desiderio e che 
come tutte le altre cose impellenti 
vada' a finire.alle calende greche. 


TOLMEZZO 


Le sottoscrizioni patriottiche 

Eccovi i risultati delle sottoscri- 
Zioni patriottiche che si possono rite- 
nere ‘ormai chiuse. 

‘(Pro bspidsi dalla’ Turchia 

Banca Carnica L. 150, ca. 
Marchi -50, cav. Dante Linu 
cavi avv: 0. Da Pozzo 20, Dr Pietro 
Morò 10, avv. Riccardo Spinotti 410, 
avv: G..Batta d'Este 3, avv. Michele 
‘iBeorchia: Nigris 5, Raffaele Nascim- 

i D.r Umberto Cecchetti 5, Ri- 

‘creatorio. Festivo 50:80, Ilario Can: 
dussio:5; Angelo Schiavi 5, Iob 1, cav. 
Vittorio “Tavoschi 5, in una rappre- 
sentazione di’ famiglia 2. Totale Lire 
337.80 


Da. parecchi 


Pro flotta aerea 


L.:50, cav. Lino Dej? 


Marchi 25, cav..Dante Linussio 10, 
cav..avv. Da:Pozzo;:10, avv..-Beorchia 
Nigris 5, D.r. Umberto: Cecchetti 5, Il- 
lario Candussio:5;:;Atigelo. Schiavi 5, 
Totale L. 118. 


-Graen |trà. 


\8 agosto, in cui ri spera]; 


(Austria), ‘ per 


rimesso relativamente; tanto: 


‘essa. Gii‘ammi-f 





° Ora,.dopo.Ja lutiga cur: 


Inoltre si;proclamava: 
sano-di-mente;"e:pii 
sabile. dell’ atto. chesta 


al'imomentoin'.cui::sérivo 
Giudiziaria: non: potè :fare: I 
gini, nè: concedere:il permessi 
pellimen ‘i 

Il suici 
aveva” 40 nii «è 
nioso,. It:fatto; pre 


legato-al' collo‘ un'fazzo. 
unito ‘uni ‘gancio alla sp 
‘dimostra ‘od'almend’ è 
Affetto da: man 


facert] 


duro 





Carnico, 
AMARO: > 
.Gloriosamente morti 

Al nostro ‘egrégi 
nuto ieri il'‘telegi: 

Comjio. doloroso :incarico 
S. che il:-caporale:: Giovanni. 
di Gnetaiio di‘ codesto»: Comune; 
sacrare alla::Patria 





di fierezza. vi 

siero ‘ché morendo ‘per:l 

otiorò. il passe n 
“Municipio: ed autorità: 

si accordaroli 4 














“ne com 

Ma.una; erò, non-dovevate-dimen= 
ticare, petci è “devé ‘stare a.cuore ‘ad 
SuIADO,; è: quella. propugnata, 
anchetto, con calda elo- 

Suenza: ale Ispettori Benedeiti, Egli 
ti Ise ai: maestri: 16 segue: i parole 





7a; la. sux ‘integri 

:Sia: questo. it nostro 2 

veniamo: meno al’ nostro Sompito 
vile; ‘patriottico, mai! 


L'autorità giudi 
dati pont 


SI guito donato Gemona senza d 


notizia di sè, e che ora-:avri 
| Yuto.contari la età: di (7t anni); 
\è:teniendo::conto: salta Vita‘ piut- 
tosto: Von turosa Ci 
‘presuppose moi 
niche il fratel'o, due e 
iziaio gli atti ‘per. ottenere una a 
‘fermazione ‘tal ‘senso; per i 
<Cd8a, - 
‘consegna della sostanza 
pet eredi; 


Ier l'altro” "ségùi fa- 


Zamburlini. .fu= Arcangelo; 


stima rion più: vista, impo. 
‘nente per. .l’ uomo buono, .marity @;| 
padre. esemplare, cittadino intege: 
‘mio: Aveva coperta con onore per| 
pi hi: ‘anni cariche. di. consi= 
gliere: e ‘assessore ‘comunale; era stato 
presidente della Congregazione di ca- 
rità; membro della: commissione per 
* erezione: della Chiesa,. La, sua morte 
fu sentita con vivo dolore da tutto il 
comune. 


‘sindaco :e gli assessori. 
uta:la confraternita del S. S. e uno 
stuolo ‘numerosissimo di accompagna. 


‘scchie le corone in «fiori artifi- 

Splendida quella della: moglie 

lorato marito; c'erano poi:-quelle 

sTfigli e le figlie all'amato papà 
al loro nonno 


Fauglia. Milan 
tte Batta. 


‘Sulla a disse: commo. 
le-di elogio :e-di saluto ‘al- 
‘sig. Giovanni Zanetti. 
iglio: :sig: Etelredo=:-Zamburli: 
sidente nella: vostra città; ne! 


ro: erigendo ‘Asilo: Infantile: 
offerto:.il':sig. Abramo-e: 1: 
rinunciò, pure: per. l‘Ailo:quanto: di 
sua spettanza pel--consumo della.cera. |" 
‘Alla:moglie;;ai-figli; aì ‘parenti‘tutti 
ode ‘estinto vadano: ‘anche: da... queste 
vive: condo; 


* parla di nuovo ella “pate: 
Venezta AT L'Adri: 

ca:un telegrainma del-sua 

1 nte -Beleredi di. Roma:< 


<ptr 
@e:la:Turchia.: Invia: ufficiosa. le'trat- 
ltative ‘hanno.: luogo ir 





del Consiglio "di Stato-1° Italia. dall” 
Fusiniato: e! da un gltro. nomo:politici 


datori; turchi: pa pe 


PAESI uomini. di: 


iscutere .-lai:que-/s 


08! ‘avvenne: È 


‘per ‘‘aititare ‘a-togliere 
Goal dimora ch ‘potessero. ‘80r- 


po: la.presa 
trasportato 
H-parco - aereostatico: di 
) fece. fato una: 





> i, nel vicino comune di Fossalta, fu 
di:-Luigi: 
| morto dopo breve penosa malattia, ; D' 
‘Riuscirono una dimestrazione - dl ai 


Reggevano ì cordoni ai funebri il bani 
Era interve-;; 


giornata - inaugltale: 


battaglione con 


etere il tentativo di ba 


stabilire la-Jinea-telegrafica Scuti 

Salonicco, interrotta: dagli albanesi, 
bloccato dai malissori 
tre. giorhî non se 


Re ‘già capitolato; 
ldati cristiani di- 
Montenegro : si 


bania sono: gravissime 
IdrissScefres: e Issa Bolietinaz 


. ‘Agenti rivoluzioni 
sollevare. le 3° popolazioni dél 
villaggivicini-ad: Il Comitato 
Unione: Pigro È Uskub protesta 

Î e rende .il 

verno: responsabile. e-chiede la ra fo 
:dal comitato ‘di: Talaat Bey e di 
‘Bey nonchè::del direttore del 
>: A. Monastir: gli ammutinati 
‘pongono condizioni. identich con 
mandante del:corpo di armata di Mo» :5) 
nastir--ha -ccettatole trattative e la 


mente gli-ammutinamenti. Si segnala 


‘uil: ‘combattimento: presso Pristina. La 
fucileriaè durata per sette ore. La. popo- 
Jazione della città spaventata ha chius 
i megozi'e gi è rifugiata nelle moschee, 
Gorre voce: ad: Uskub che i rivoltosi 


Un > Î Pietro Zorutti in Libia n 


‘Sto nobile dlbgrazine 


i:-della. memorabile: 
‘del ‘moiumento” 
a: Pietro’ Zoruti: Sh “Gorizia. si riper= 
'Gotonio: "ancora; nel nobilissimo: tele@ 

ima: che un altro: nipote del Pueta 


i grami 
inviava: da. “Napoli all’onor. Giorgio 


podestà: . della 


Bombig, 1°. “amati: 
ubblichiamo: 


Città: sorella. “N 


‘Turchia vi'è rappresentata dal ' capo |ex 


*“Bològna ‘esonerato da ‘que 


: Tibia dialiana, 
o Fori*d affetto, 


I onora, il’ pensiero, 
palpito ‘che esalta 
lemoria- di ad, 


ttadinanza a portare i 
lastico: saluto ai fratelli 


po; PUff iodi L 


dato: ordine. agli 
4ggliessero. dai: muri.i 


breve ora tutti ‘È 


monopolio er}: 


iloro;) 


lè;-e si crede che, esso” 


man: 
“Bolo na; colonnello;::Verdinois fat 





tante: posi 
“Katchanik: 
continia 


più nobili prove di coscien 

naleresistente:‘adogni: avv 
cd? ambiente: col “dedica jJega il 
parmi ;e::dichiarare 
la loro solidarietà:nell' 
onde essa. stringe-tutti. { 
Ed: anche quest’ arino:..un “gruppo, 
olo: gruppo. di. studenti: del 
‘6 nnasio «dello: Stato,.superati:.gli e- 
inza; affermarono di:-voler 

entrare nella: vita con. animo:di 

ati-alla lingua: patria: 


inviando.alla: Lega. l importo . di 500 


corone, da-loro raccolte 
che; studia È 
- desioso palpito pi 
della se60ola italiar 


tedese 


sei 
"veli 


tandi 


‘un..atto tanto:antipati 


d'amore. ;}'Gi 


Gome venne arrestato. 
- Giovanni Capovia È 


a 
vano..il Giovanni. Capovi 
“8era..-del:44 


Iì Gapovia però,era: 
nè lo.sì poteva rintracciare in: ‘alcuni 
postò; Stamane; alle "6, “Ia: guardia 
Scalas, vide un individuo 
miotati corrispondevanò i 
Capovia che attraversava Ja ‘via Semi 
nariò; Lo: pedind;-serza:che'l'alt 
-bi'ocedere Iingo 
oli; per: via Lovaria, 
a Prefe 


Nessuna sorpresa mostrò: 

nè mutò: colore,‘ anch’. égl 
borghese, 
Scalas,-Borbo 


una; Dedata eno «PO 
le. 


tareli:gran 
i di 





pore. di autocratism 

est 
sere quistioni del 
plicemiente : puerilità :tidevi 


disposto: il seguente imovime 
stato: POggione e generale 


‘e'n0minato presidente::d 
supremo:di:guerra:e 
afiérale Ruel cav: Carlo: com: ù 
‘della: divisione militare di Cagliari e-| 
“Soherato da'tale:comando.è'nominato 
dente :della.divisione militare di 


Guglielm 
Udine :-promosso al: grado” di ‘maggiore 
‘generale ‘e nominato; comandante delle 
truppe: del genio di “Pavi 


nello:schema di convenzione per: 
Cessione della [ferrovia 
iminuita: 


‘Bspigi invia in 
Lepere:F. 








Cronaca Giudiziaria 


CORTE D'ASSISE 


Un’assoluzione. 


Tori si è aperto la ssssione d'assiso con il 
processo contre Fabris Giulio di Udine impu- 
fato di oltraggio al Re in pubblico esercizio. 

HI processo si è chiuso ieri ser 
l'assoluzione del Fabris. 

Thterrogatorio dell'imputato. 


Il Fabris interrogato nega d'aver pronun- 
ciato tu frase per cui è chiamato davanti i 
giurati. Egli che fa soldato doll 
liano, espose semplicomente la sun. opinion: 
n merito alla guerra. Nega pure anzi escludo 
aasolutamente di avere aspresso parale in- 
giuriose contro il Gienorale Caneva. Dichiara 


che era alguan o altiecio e che quelli che in 
accusarono devono avere frainteso le sue pa- 


role, perchè ora seduto distante da Ipro. (i 
fatto si svolse al Cafiè dell'Associazione A- 
graria). 

Uscito dal Calt6, vi fece poi ritorno per è- 
vere delle spiogazioni dai Gentili Alfredo © 
dal Pagnutti, i quali gli erano andati dietro 
e lo avevano investito chiedendogli ragione 
d'aver ofteso il Re. In caffe fu percosso poi 
lo guardie «i P. $ larrestasono.. 


I testi, 

Alfredo Gentili d'anni 25, da Roma, im- 
legato presso il ministero«della guerra al- 
ora sorgente d'Artiglieria nella nostra città. 
Depone che ll 6 novembre eotrò al calts 
dell’Agr ria con l'amico Pagnutti. Tro si- 
gnori entrarono © »i sedettero algura a di- 
stanti da lui, discutavano in friulaco. 

Pagoatti, 
i tre parlavano male della guerra, Avveri 
il proprietario, Questi disso, che, se non fosse 
proprietario del calta gli prulerebbero le ma- 
ni.Fabris disso le precise parole «Vittor.o E- 
inasuele è un vigliacco perche manda ad 
ammazzare tanta gente 6 Uaneva è un fa- 
rabutto a. I tre ascirono od egli e il Pagnute: 
li seguirono; li raggiunsoro, chiamarono il! 
Fabris è lo redarguirano. 

Fabrls rispose ch'egli era padrone di dire 
quello che voleva. Rientrerono in caftà ; e il 
Fabris dietro di loro.” Anzi, egli si pose a uri 


tavolo vicino ‘al teste come in aria di sfida. ? 


Il testo lo.ammoni nusvamente, ; dicendogli 
che se non la smottsva sli provotara, oltre ! 
alla lezione morale gliene avrebbero date 
une materia, il Fabris comiaciò a ge-ticolare. 


Nacuo un parapiglia. Anche il Pagoutri wi, 


avvicino. Hl Fabris scagliò a questi una chie» 
chera nolla faccia, It testo lo preso. per il 
braccio. Il Pagoutti gli diodo un pai) di ss 


pellotti. Lo spinsero fuori Iell' esercizio, Ven- ; 


nero duo guardie e condussero fl Fabris in 
questura, 

Pres. e P. M. muovano qualche domanda. 

fl resto mantiane la sua deposizione. 

Deposizione che finisce con un piccolo * 

battibecco 

Pagnutti Mario di Eugenio che si trovava! 
con il Gentili (ora: dopo la mezzanotte) al- 
l'Agraria, fa uo’ racconto a un dipresso e- 
guale al precedente. D.ce che il Fabris pare 
lava friulano intercalando frasi venete. 

Non ricordu ge ci fosse gento ns calle. 

Cossttini, Come ha prasundiata fe frasi of 
fenelvo, il Fabris ? 

Testè — In dialetto veneto. 

Cossttini. Ne è sicuro ? 

Tosto — Sicurissimo. 

Cosattini. Contasti al teste cha in fstratto- 

« ria ha deposto d'aver uilito le frasi in friu- 


lano, i 


Teste. Sarà così, allora. ' 

Cosattini. Ha u.lito il teste che, 
sergente e lui si sono avvicinati al Fabris 
questi abbia risposto : « Ma io non ho fati 
male nessuno n? * 

= No, non ho udito  ulla. 

— Ma in istrytoria l'ha detto!... 
cr il toste che circa una settimana do, 0, 

la Moretti, abbia minacciato a alt.i la 
di Fabris (Il quale si trovava în carcere). 

— No, non mi ricordo. 

— E ricorda d’aver tatto le atesse espre:- 
sioni alcuni giorni pp all'arrivo 0 atia 
partenza doi soldati 7 

Non ricordo. 

— Ma pensa di aver potuto farlo 8 

Pres, Avvocato, qui non facciamo il pro- 
cesso al testimonio. L' lio lasciato andare a- 
vanti fin adesso; e ora basta. 

Cosattini. Jo ho diritto di interrogare su 
tutto fe circostanze che possono portar duon: 
alla cous 

Pres, Ma queste “tomende Lei non le pur 
fara, Faccia incidente .e io lo risolverò ; que- 
sto insegna la procedura. 


Gli altri testimoni 


Dall'Ara Giulio, proprietario (del cere, 
narra che il Pagnutti, entrato con il Gentili, 
l’avverti che Il Fabris a eva detro del re 
ch'era un burattino. Egli rispose biasimanilo 
questo parlare della guerra in un momento 
fn cui o' era tanto bisogno di convordia ; e 
poichè il sergente disse di voler mettere a 
posto il Fabris, gli raccomandò di non fare 
scenate in cattò. Il Fabris è gli altri uscitono. 
H sergente e il Pagnutti tennero loro dietro. 
Rie: trarono poi questi due, e dopo di essi 
Fabris che ordinò un’ caffè e si pose a leg- 
gere un giornale. 

lì sergente, credendo che il Fabris fosso 
rientrato per provocare, gli si avvicinò; @ 
dopo di lui, il Pognutti. Nacque un tafferu- 
glio. Il Fabris prese un pugno @ rispose la 
ciaedo la, tazza-del caffè contro il Pagnutti. 
Il teste 8° interpose, dividendo i contendenti 
@ pregando di non far barut'' in calle. It 
Fabris quindi uscì @ gli altri lo seguirono. 

P. Cortesta : il testo depose in istriut- 
tori: aver udito dal Pagnutti : quello li 
ha detto del re che è un vigliacco; non ha 
parlato di «burattini ». + 

Teste. Sarà come ho detto al giudic: 

Palmano Ililebrando si trovava con il Fa- 
tris. L'aveva incontrato a Codroipo, già al 
quanto alticcio. Be ettero ancora. Più tardi 
si recarono al cafè, Ricorda che pariarono 
delia guerra, ma non ricorta cho il Fabris 
abbia pronutciato parole offensive al Re. Gili 
sovviene che si parlò del generale Caneva; 
anzi egli avrebbe risposto, a domanda dove 
fosse nato, che il generale veniva da Caneva 
di Tolmezzo. Quando uscirono dal eatfd fu- 
rono avvicinati dal sergente; alle domande 
di spiegazioni, il Fabris rispose di non aver 
offeso alenno. 

— Ma realmente, il F abrisha. pronunciato 
quelle parole? 

— Non posso nè ammetterlo nè escluderlo : 
la sua parlantina mi nonoiava alquanto @ 
non stavo attento. 

Bernardoò Arturo d'anni 30 era anch' exi 
in compagnia del Fabria. Si parlò della guerra 
ma non ricorda che si sia offeso il Re. Fuori 
hà udito fl Gentili che rimproverava i Fab- 
bris d'aver ofieso ‘il Re. Ma non si ricorda 
d'altro; essi tentarono ‘di mettere la pace. 

Alle ‘contestazioni, i teste ripete che il 
discorso all’agraria era in continuaz ono 
d'uno stesso discorso ‘tenuto prima, nella 
trattoria « All’antico Toppo». Ha udito dire 
dal Fabris ch'era una viglieccheri» mandaro 
gente a morire în Alriea per conquistare 
delia sabbia, Il teste è liberaie; e se aresso 
udito oifesa al ‘Re safebbe insorto anch' egiì 
a protestare. 

Marinato Emilio d'anni 24 era al cafte 
‘dell’Agravia. Quando vi.entrò, non c' era al- 
cuno. Sedette În fondo alla':sala: Dopo ven 
nero il sergente e il Pagùntti,‘o. poi gii altri 
tre, tra'‘cui il Fabris. Parova che, anche 
seduti, continuassero tra ioro un discorso a- 
nimato, già ificominciato prima; 

Ordisarono da bere. Uno voleva vino per 
brindare — diceva — alle nostre, vittorie: 
ed egli interpretò che lo dicesse: per aizzare 
il Fabria, che si mostrava conteario alla 

si QUELLA: ul Fabris. iò invece. uri. catfè. 
"° Co tinuafono a discorrere in friulazio, A”%un 
certo momento, gli parve che Pagnulli 
stase attento a quello che dicevano; anzi 


stesso con 


cito ita 


4 un munanto, 134) fe orecchie i 


‘compagnia, pon si 


Esiri- 5 


traduceva ai sergonta ln frasi dette de] Fabris 
contro la guerra, Il sergente. fece atto di 
moversi e di avvicinarsi al Fabris: Un com- 
pagna di gnesti so-no accorso e tentò sciare 
il discorso, parlando di Caneva di Tolmezzo 
8 di Sacile. 

Ma il Fabris continuò dicendo chela | guerra 
8 ataia volata da chi ci mangih sopra e il 
sig. Vitto io si lascia menar pes ii naso». 
Questo dispincque certo anche al teste; ma 
egli non notò altre parole offensive at Ro. 
Poi uscirono: anch’ égli li seguì 6 nssistette 
alla disputa. 

"Il Pagnutti e il sersente investirono il 
Fabri: con jagiurie; poi tornarono al cafta 
© il Fabris, ad onta lo si consigliassa ad 
andare a caa, li volle seguire perchè 
diceva : lo non fatto male a nessano. 

Narra poi della scena svoltosi in caffe e 
deli' arresto dico utia circolare nuove che il 
Fabris ba preso il primo schiaffo senza reà- 
gire : e come un salame; e solo dopo scagliò 
la chicchera. 

Ottorin: Fontanini conosce il Fabris. En- 
trato nel calle « Ali' Agraria » o pnssando per 
il locale, udì solo la parola «Canova » e 
nessuna otfesa. La disputa però la vi”e be- 
nissimo, Il Pagoutti si slanciava sal Fabris; 
investendolo con le parole: ervato, indezno 
di stare in italia. Iu aiuto del Pagnutti, ve- 
niva il sergente che ilava ai Frabris det pu- 
gui. si intramiso il catfottiere, facendo in 
modo che tutti uscissero, Nefla strada, la 
zutta continuò, finche due gaardie, passando 
per îì, chiamate dal Pagnutti, arrestarono 
il fra: 

Pres. Aveto udito oil-se contro il Re? 

Test. No. 

Prea. È che cosa dicevano gli altri ? 

«Test. Che il Fabris non aveva offeso nes 
suno ; solo Pagnutti ed il sergente insistevano: 

Proc. Lei dice che il Fabris fu bastonato 
quasi u sangue. Per fortuna le traccie la- 

fate furono poche... 

To quanty alle traccie signor procuratore 
168 De sono, e vedremo como... 

Proc, cosa ha sentito lei avv.? 

Continua l' interrogatorio del taste. 

A che partito appartiene il tasto? può dirlo? 

Tes. Sono venuto qui come testimonio, non 
come un pactitante. 

ps Se udiva oftendore il Re, avrebbe rea- 


Tes. sorridendo : secondo le cìrcostauze, in 
qualche caso si ‘in ‘qualche altro no; .-- 

Bonaiuti dott. ‘Raffaele,. avente: imposte. 
Conosce bene il Fabris per essere*-stato per 
sei mesi a maigiare con lui. Ne dice' ‘motto: 
bene. — 

Quella mattina della rissa incontrò, il. Ma- 
rinato, che gli narrò la scenata; . Essendo in. 
iermò. lì giorno dopo, 
avendo appreso quanto era capitato-al Fa- 
i bets, si recò ai cnite e apprese il fatto” nei 
suoi particolari. Tutti deploravano il, modo 


{ sn cui il Fabris ora stato trattato. 


Una sera a! un veglione a! Minerva, egli 
incoutrò il Marinato e gi: iis36 d'aver letto 
l'atto d'accus: contro Îl Fabris, in cui que- 
sti era imputat) d'avor oltragyiato'il re; 1 
Ma:inato gii escluse d'aver udito le frasi 


jofiensive che in tale atto si riferivano: 


Aldo De Neri di 27 ‘anni conosce il Fabris 
@ il Marinatto. Parlò due “giorni dopo. cen 
i quest'ultimo, che lo assicurò, il Fabris non 


laveva oftsso il Re. 


Avv. Mini Alberto di 34 anni: .conos-e il 
Fabris per ‘ua giovane buonissima indole che 
papi prese parte attiva a dimostrazioni poli- 


Si leggono le note della P. S. sul Fabris 


quando il, il che è chiamato un giovane leggero. 


In requisitoria 
H nob. cav. Farlatti, pubblico accusatore, 
premette che non tedierà i giurati e farà una 
requisitoria consona alla modesta. caus.- oggi 
iscussa., Quantunque chiamato nd necusare 
il Fabris, egli riconosce che îl giovanotto ‘non 


© 4 un tipo pericoloso, nè mai ebbe a che fate 


con la giustizia. Prima di tratteggiare le frasi. 
ia cui si svoise la questione in quella sera, 

raccomanda ai giurati di non impressionarsi 
per l'accusa ili offesa al Re, accusa per la 
quale sono chiamati a giudicare ; e ne spiega 


Lil perchè. 


Egli esamina ed illustra, commentandole, 
fe singole deposizioni dei testimoni. 
Conclude sostenendo l'accusa o domanda 
venga rispu:to atfermativamente sulla re- 
sponsabitità del Fubris. 
La difesa. 


Prende quindi ia parola l'avv. Cosattini di» 
tensore dei Fabris. 

Comincia colli lustrare il fatto  ponendolo 
in una luce affatto diversa (naturalmente) 
da quella del Pubblico Ministero e sostenendo 
como i giurati sieno chiamati a giudicare 
delle colpevotezze del Fabris e non se il fatto 
sia frutto di manchevolezza di educazione ci- 
vile e politica. 

Continua analizzando le figure dei testimoni 
l'ambiente dove si svolse ia discussione, e la 
discussione stessa, Ha Iere parole contro 
testi Gentile e Pagnutti; e conclude chi 
dendo che i giurati neghino la responsabilità 
del Pabris. 


Assolto 


Il Presidente legge i ques ti e fa il risssunto 
del processo; quindi i giurati si ritirano c 
poco dopo escono pronunciando verdetto es- 
solutario. 

ln base ad esso, il Presidente «'ichiara as- 
solto l'imputato. 


Lii processo per spionaggio 
contro Comar Gio. Battista di Gradi- 
sca Imperiale (Austria) era stato dis- 
sato per if 29 corr. 

L’avv. Mini, difensore, presentò ieri 
ricorso alla Cassazione di Roma con: 
tro la sentenza della Sezione d'accusa 
che rinviava il proiesso alle Assise. 

In attesa delta sentenza della Corte 
di Cassazione il processo sarà rinviato 
ad altra sessione. 


Tribunale di Udine. 


Presiede Cano Serra. Giudici co. Arnaldie 
cav. Cavarzerani. P. Mi. dott. ‘Tonini. Cano. 
Volpe. 


La maga di San Vite. — Anna Bortolan 
di San Vito al Taxliam. »' incontrò us gior- 
no a Collroipo con ceita -Domenica Brazzaeco 
di Goricizza, la quale te contidò di non avere 
da molto tempo notizie del marito ‘che sì 

va in America © di essere rimasta priva 
del padre, morto di recente. La. «Sanvi- 
doîta » comprese subito di trovarsi di..frontè 
a una « povera diavola »i “Le preze:la ‘mano 
destra, fece alcuni segni su palmo... e-la 
iuiormò che il padre aveva bisogno di essere 
sollevato dal Purgatorio: bastava che pa- 
gasse 30 lire. La Brazzacco non ne teueva 


tante; ne consegnò 15 sole un paio dii. 


orecchini ed una collanetta ‘d'oro. Dopo, Ja 
maga 8’ allontanò. Messa,:.dopo;-.sull' a-:viso 
da qualcuno, la Brazzacco cercò lajemaga»; 
a S. Vito, 6 con ‘la minaccia - di: ricorrere 
(come ricorse) al maresciallo dei carabinieri 
n’ ebbe în parte il suo, i 

La Bortolan in-contumacià ‘e su: proposta 
del pubblico Ministero fu ‘ondannatà a. mési| 
6 di reciusione e 300 lire di multa. coi re: 
lativi nccessori. 


Investimento c'clistieo — Antonio.Mag- 
giotto di Giuseppe di Rivolto ora soldato ‘nel- 
Î'8.0 fanteria residente a “Milano,:-investiva: 
la signora Emilia Carabbi ‘vedova. Miglio-in > 
Giardino  Grande,..causandole::20- giorni-di 
maluttia Il ‘tribunale Jo -"condanma-a:L: 550 
di multa, perdonandolo semprechè paghi una 
nrovrisionaio di L. 100 alla Miglio. © 40 per 





Jo costituzione di parto civila; 0 
del: processo. 
Di 7 Doretti; dif avv. Binvasohi. 


Furto-d1 pali — Antonio Drecogna fa 
Ermaco:a d'uoni ‘86 di Carraria, coloi 
Meria Micotti an giorno si im 
pali che stavano a sostegno . dell 
condannato a 4 mesi di reclusione. 

Dif. avv. Hiavaschi. s 

Teliiato , © non riescito. - — Pompilio 


Buietti ( 
(Cividalé):è imputato di tentato furto. quali 
ficato. Egli nella sera del 27 maggic 
munzacco, saitò sul, fienile di Pietro Martinaz- 
zi e sì enlò per la tromba” nella stalla callo 
scopo di fubare la pollerin raccolta in. un 
cortiletto. attiguo. IL proprietario lo seoperse . 
nella mattina 1ascosto sotto la geeppi: 
armotosi con la forca la tenne În_ rispetto, 
finchè giunto qualche altra, 'o legarono.con 
funi © Îo consegoarone ail’ guardia canre- 


stre. 


Tî P. Ministero propose 5_ mesi di -reclu- 
sione. Il Tribunale confe mò. Difensore Rvr. 
Doretti 

1 co: 

Bin tu Giuseppo di 
preso con kg. 3.500 di tabacco.:; 

Fu condannato a L. 171.50 di multa. 

— Teresa Dominnt i fu lì. Batta< 
è Anna Collorado di Lui 
contrabbando d lg. 2850 : 

La prima ebbe L. Iii e ja: seconda a L. "oi 
multa, don la logge Ronchetti. i 

— Amabil« Anna Nicoloso di Bujé; edntii- 
miace, per' contrabbando di kg. 1:440--di*t.- 
bacco «n tuto estero fu condannata al'u 
multa di L. 131. 

Appello fra cognati. — Jurettig Anna è 
Somero Antonio, cogna:i, furorio condannati 
dal Pretore di Tarcento per piercossi 
naccie armata mano — la prima a 30% 

di arresto eil il secondo a gior 150. La donna 
appellò; e il Tribunale ‘I’ assòlse 

provata réità. L' Antonio; cui ‘gii 
conc.ss2.ilal Pretore la legge .dei ‘perdono, 
non aveva appellato. 3 


Corte -«d’ Appello di Ver 

Un ladro. — Crestanto Enrico di annì-35 
era accusato di seì furti, di tentata. truffa, 
di contumacia alla vigilanza speciale, :di.false 
generalità. 

Il tribunale di Udine condannò il Cretante: 
avdue dunt dieci mesi è 15 giorni.di: reelu- 
sione e lire cento di ammenda; 

La corte:riduco ln pena di 33/gioràî, 
tenendo ferma la sentenza loi +primi 
pel restò. 

Difesa Duse. 


ARA 
Gronaca degli. affari 
Falliniento. Con sentenza di: ieri 

l'attro.il‘nostro Tribunale a sua i- 

stanza-ha: dichiarato il faliimento:di 

Raffaele Pozzo commerciante iù bici- 

elette ‘di Codroipo. Giudice ‘delegato 

aivv.- Giuseppe Canoserra, curatore 
provvisorio avv. Gino Zagatu; prima 
adunanza «lei creditori 4 Agosto, ter- 
mirie-per:la presentaZione dei crediti 

44 ‘agosto; chiusura di verbale -di ve- 

rifica 30 Agosto. 


Per î medicinaîi Gasîfe 


La stampa estera fa molti ‘elogi ai 
rinomati medicinali Casile,. per.gli ot- 
timi: risultati che giornalmente danno 
nel:guari'e radicalmente tutte.le ma- 
[latte delle vie genito-urinafie ed af 

nî. 

( Vedere avviso in quarta pagina). 


“Éîxanofele rimedio sicuro .controi| 


Vintezione malarica Felice Bileri © 
0. Milano. 


nr rinannannnnananiniviià 
Domenico Del Bianco Direttore vespons. 
ARAN 


‘Oggi cessava di vivere ‘rapita all affetto 
dèi suol'cari 


Driussi Derna 


di mesi 8. 


I funerali avverranno comani alle ore 9 


partendo .da Via S. Lazzaro N.o 71 e dopo|- 


l'esequie nelia chiesa det Redentore la cara 
salma verrà «ccompagnata all’ estrema, 
mora. 

La presente serva di partecipazione, e si 
prega di essere dispensati dalla visite 


comloglianza. 
Udine 17 luglio 1012. 


Casa di Satute 


del Dottor 


Ant. Cavarzerani 
per 
Ghirurgia:Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dalle 11 alle 14 gratuite per I poveri 
UDINE 
‘Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 


MOEMINENON 


sE 


ERRE 


BeRa 


=» di Cura 


— per le malattie di 


ORECCHIO 


“del Dott Cav. ZAPPAROLI 


Specialista 
provata 000 deerato della R:Preettura.: 
«Hdina - Via Aquileta 86 
Vialte tutéi i giorni 
Camere gratuite. per malati. pov: 
= Telefono 317 — 


i I) Gallista 
©. Francesco Gogolo. 


‘con ‘Gabinetto n-Via: Savori 
45 ‘riceve dalle ore 9 alle 17. “Arie 





chiesta si reca anche a domicilto 


SERRA Mana 


Una Sipaora 


dichesà gratuitamente a tutti quelli ché: 
ino di Malattle della Pellà 
ma, Pustole, Pruriti, Acne, 
i guarirsi perteita mente, come lo è stata 
Questa offerta a scopo umeni: 
è lu conseguenza: di un voto. Seri. 
vere a _Madaalena De Ferrari, presso 
ita, postale . 32, Torino, inviando 
raneobollo per risposte: AE 


Malattie della bocca | I 


Dott. ERMINIO.CLONFERO' 


Medico - Clilrurgo + Dentista 
dell' «Ecole Dentaire > di Parigi. 


Estrazione senza. dolore — Deriti 
artificiali — Dentiere in- oro e 
cauciù — Otturazioni in cemento, :| 
oro, porcellana — Raddrizzamenti 
Corone, lavori ‘a Ponte. 

Riceve. dalle 9.412 alle 14 - 18° 
Udine - Via della Posta N, 36 io 

Telefono: 2.52 


ed 


Fabbriche Telerie 


|E.Frette=C. 


Cataloghi &:Campioni: gratis. e-franco, 


Sciatica Reumatica 
Lombaggin e Newlgie Rama | IP 
e AS A DI GU R A 


G.-Faionie R. Ferrario | 


Visite ogni giorno 
dalle 10-12e dalle 13 - 15 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 
ARIANNA. 
Non atoperate più 
© TINTURE DANNOSE ! 
RICORRETE ALLA 
(7... Vera însuperabile - 
TiaturaIstantanea(Brevettata) 
-,«- Premiata con medaglia d’oro ‘ 


all’espos. Campionaria di Ruma 1903 
BR: Stazione i fperiment, Agraria 


signor Lodovico -Re, , poltiglie 2, N1% 
guido incoloro; N. 2 liquido colorato în 
bruno non contengono nè nitrato o altri 
rali d’argento ‘0 di piombo, di mercurio di 
Same, di cadmo nè altre sostanze mine- 
rali nocive. 

Udine; 18. gerinaio 1901. 

. -I3-direttore prot. NALLINO. 
Vendesi ‘esclusivamente presso il 
parrucchiere. RE ‘LODOVICO, 
Via Daniele Manin. 


Dott..:G. SIGURINI 

Sbeckalista 

«intestino - esaurienti 

“Rappresentanza s apparsichi perfezionati d 
riopelia-addominaie: celebri cioti Dottor 
De anatomici senza.molfe per ERNIE, 
Ventriere di qualità supsriovepner puerperio» 
senatramenti, nenti, plnguedini, abbassantenti dello sto- 
maco-e‘dell’ii ‘rene: mobile. 
‘Catasto a richiesta 


logo 
‘Riceve ogni «giorno dalle | alle 14. (Pre 


00) -Medagi Lia d'oro: de 
‘di Padova: 3 di Udine:{190 3 


* i 
Arai 


Fratelli: DE: BRANDIS 
“prestano a ricevere in 











N 198 _ MERCOLI 
bore 2... S ero swap pere 


vna: cortesia non Sn ‘since: 
invitai: ad «ecomodarsi. Fedele alla 
pt promessa” fatta a suo marito, non a- 
ssò- Veva perso tempo a porlz ad’ effettua- 


‘pochi-oggetti 
vo. Vero: È ‘che: 


‘Gominciai,' tanto per.offritle: 


rtuna, il-ildestro“di spiegare subito 10° sv. 
perd.il: della sua visita, sebbene mi fosse giù 


È ‘no; sit ce ‘hon:venni = non ‘ha più per me le attrattive 
tà. Per conseguenza fui ostretto di-un'tempo —,sospirò poscia, come 
di rimanere in: permanenza la:sua mente rievocasse con dolore 


io.-nel ibinetto-di ‘il dolce:passato. Indi, “sollevando il 
Lione e) atleyo Stres ‘Poco pi le copriva-il bel volto. pal- 
I ; 


bruciapelò : 
guente. voro, mi avvi 
voli; Ero stat viari di abiti: 


cercò di sfuggire il mio: sgu- 
pur: facendo.’ sforzi. per’ non 
4radirsì. 
s lebbo ‘esprimervi schietta- 





ramonte all'Uffloto Oentrale 
‘ALESSANDRIA; Corso Roma 541==- ANCONA, Corso?Gius: Mazzini98 
RESCIA; Via ‘Trieste ‘PalazzoCredito Italiano) —FIRENZE, ‘ 
MODENA, Via Scarpa: 


ari DB BERGAMO; Viale Stazione 20 — BI 


dai 
<M Novella 10.— GENOVA; Piazza: Fontane Marose — LIVORNO, Via sugo Emaritele 64 
PIS. 


Rie: 4- — MILANO, Via S.: ‘Paolo. 44:= PADOVA; Corso. del. Popi 
x VERONA, Via Valerio Catullo 6 = ‘PARIGI 


pesi. = DA 


O SENZA R GUAR 
dò lonza di 
stomaco = foro 


ri 
iynacelo FILTSOITRORINO a pi Gen ERPIRA DORCUNO, ‘gratia, dietro. 


‘quenza urinare: gli ‘unici (che guariscono Ta- 
ente: RE TRENG MENTI: URETRALI ‘Prostatiti 


ti indistintamente per:go- 
;a.y dere :‘ottima: sal 


‘Impotenza; 
‘Perdite ‘Seminati;: Poltustoni: ‘Spermatorre: ‘Erpetismo: “Neuvrastenia, 


ILE: don: la dovuta «istruzione Li 


presso l'inventore Signor 
'ASILE, Riviera di Gi 


mente ‘il mio pensiero — prese infine 
a dire; -con.voce pacata — mi sembra 


‘che non vi comportiate tfoppo bene 


con-la-mia povera sorella. Da qualche 
tempo 1 avete-abbandonata del tutto, 
ed essa-si consuma dal dolore. 


ne i 

nsiduo presso di 

ivon dovete .farmiene “una colpa, ma 
bensì ascrivere.questa apparente tra- 
scuranza alle‘ mie occupazioni profes: 
sionali. 

— La povera Adriana è disperata! 
E quel chela rattrista di più, si è.la 
voce ge erale che voi non intendiate. 
mantenere la-vastra promessa... 

I pettegolezzi della gente piccina, 
e cattiva non 

UE voi ben lò 

i in'cui l’avete co- 

mosciuta, avrete. ceftamente potuto 

convincervi .del:suo-affetto, della 
assoluta devozione per voi:. 

La ‘degna: vedovella stava perorando 
la causa della: sorella precisamente 


come Je-aveva consigliato il vecchio P' 


Courtenay. 
‘Una sorda irritazivne m’invase con. 


To-2: S: Francesco 20 


14 “Rue” Pardon et 


ovelare la mia scoperta; Megli 


‘Hereford presso una. sua amica.. 


sùua: più 


- LONDRA — BERLINO. 


tro di lei; î 
smascherarla; ma*poi=fr 
do: che sarebbe stata una:follia il ri- 
Valeva 
che mì piegassi alla: fi 
dendo, lo svolgersi degli eventi 
— Sono.stato l’altro:di:a 
niyer, ma Adriana'non c'era più: Sem- 


ì bra ché sì trovi fuori di Londra. 


-— Non: sapete -..dove?.= @aclamò 
Maria vivamente. 
— M°'hanno detto'ché: s'è récata ad 
Dini, Soru Gemona) 6.34 1.9, 
45 50. Festivo: ori 
CAEEIVÌ a Udine, 
Ponta: 4) 7,4 DL AP 074868 
), 


— Ah! So chi è. Mi stupisco; però, 
che non m’habbia: detto:niente,- Vole- 
va ‘passare. dagli Henniker questa:sera 
per. vederla,ma ormai è inn " 

Dopo-la sciagura di Kew,.-mi: pare 
che:Adriana-abbia. vagato alquanto... 
— osservaî. 

E° vero; ed_io--pure :— rispose 
Maria. — (AÙ! «Che ‘colpo.-fu quello 
per. me! «Non mi ri vrò più: 


Vidi alcune lagrime, vere lagrime 
formarsi nel: cavo-de? suoi ::bégli:0c- Di 
chi.-S'ella -sapeva--.firigere:--fitio- a tal 
unto la commozione, : era “indubbia- 
tnente una meravigliosà commediante. 


na Cividale - 

allo-t8— 49, 

Da Triste. $ 
88 


- Delle cofà “Sporadonia nonime. di, quela. 
e puramente ‘personali, non si na ne ali 
cun conto. 


‘dAnnunzi A-MANZONI e_0. & 
—: Bari; Via:Andrea:-: 


d per ogni linea 0 spazi 
pi fu (divisa in. die i L: 0,50 
ife IU pagina 


A; Via:di 
, fel corpo del giornale Li 2 la linda contata 


1 iria;che: 
all'ISCHIROGENO 
‘ha. conferto:-la. più- alta: Onofffi- 
(GRAN:PREMIO; è la 
“pin:splendida ed: incorii bili 
‘mazione ‘del suo'resle valote 
‘sua’superlorità sui tot 
del genere. x 


‘effetti ‘curativi ‘sempre: costanti; certi: ed' immedi 
stica medica giornaliera, da reridersi di:fama: mondiale: 


;- sticcesso ‘spinse. 
“apparenze e fi 


tri ‘a mettere in commercio, delle: ‘mi 


“imitatori non ‘riuscirono nell'intento; deppotchè i mali 


paroloni, La fania.e la diffusione: del nostro' preparato, ‘sono: dovute alla sua reale cd'immedista.:poten: 
quale viene luminosaniente comprovata dall'usò personale, che: ne-fanno;Cliniei 
dlall'insuperabile'umico primo bi ’Eù 


ati. 
‘he; zione: Interazioni 


lo-Ischirogeno, fra tutte.le sp 


on onorificenze di gradi inferiori, quall:il Gran Diploma d'Onore, la Grande Medaglia d'Oro, 


perehe riteniamo casere poos 





a Edizione della FARMACOPE; 


Se volete è 

fa sifilide :lé ‘malittie’‘ veneree” e “della 
‘opli‘striigimenti uretrali senza: conseguerz 

Sbiaiore i tcustoni ‘al. Premiato. Gabinet 
: ‘privato del 

Dott. CESARE TENGA fposialist 

“Vicolo; S. Zeno'6;p. 
: VISITE e C@NSI E TAZIONE 
1‘ datle:40 allo 14%e dalle:14 "alle: 18 
Unire francobollo per. lu rifpos 


itfionfa su't tti preparati e generi, dii 
TUENTE: 


“Sciamanni Ming: 
celle; Cardaroli A "ara 
il‘plauso' di’ tutti; ‘e nella” pratica ‘d 
e rendend Salu 10; 




















